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1. Obiettivi e struttura dell’analisi condotta 
L’art. 172, comma 3 del Codice ambientale, in materia di transizione degli assetti gestionali al gestore unico 

d’ambito, dispone quanto segue. 

In  sede  di  prima  applicazione,  al  fine  di  garantire  il conseguimento del principio di unicita'  della  gestione  all'interno 
dell'ambito territoriale ottimale, l'ente di  governo  dell'ambito, nel rispetto della normativa vigente e fuori dai casi di cui 
al comma 1,  dispone  l'affidamento  al  gestore  unico  di  ambito  ai  sensi dell'articolo 149-bis alla scadenza di una o 
piu' gestioni  esistenti nell'ambito territoriale  tra  quelle  di  cui  al  comma  2,  ultimo periodo, il cui bacino complessivo 
affidato sia almeno pari al 25 per cento della popolazione ricadente nell'ambito  territoriale  ottimale di riferimento. Il 
gestore unico cosi'  individuato  subentra  agli ulteriori  soggetti  che  gestiscano  il  servizio  in  base  ad   un affidamento 
assentito  in  conformita'  alla  normativa  pro  tempore vigente e non dichiarato  cessato  ex  lege  alla  data  di  scadenza 
prevista nel contratto di servizio o negli altri atti che regolano il rapporto. Al fine di addivenire,  nel  piu'  breve  tempo  
possibile, all'affidamento del servizio al gestore unico di ambito,  nelle  more del raggiungimento della percentuale di cui 
al primo periodo,  l'ente competente, nel rispetto della normativa vigente, alla scadenza delle gestioni esistenti 
nell'ambito territoriale  tra  quelle  di  cui  al comma 2, ultimo periodo, i cui bacini affidati siano complessivamente 
inferiori al 25 per cento  della  popolazione  ricadente  nell'ambito territoriale  ottimale  di  riferimento,  dispone  
l'affidamento  del relativo servizio per una durata in ogni caso non superiore a  quella necessaria al raggiungimento di 
detta soglia, ovvero per  una  durata non  superiore  alla  durata  residua   delle   menzionate   gestioni esistenti, la cui  
scadenza  sia  cronologicamente  antecedente  alle altre, ed il cui bacino affidato, sommato  a  quello  delle  gestioni 
oggetto di affidamento,  sia  almeno  pari  al  25  per  cento  della popolazione   ricadente   nell'ambito   territoriale   
ottimale    di riferimento. 

 

È evidente che la conduzione delle procedure indicate da tale norma non può prescindere dalla conoscenza 

della situazione vigente relativa agli affidamenti dei servizi idrici, indipendentemente dagli enti affidatari e 

per ciascun singolo segmento di servizio affidato. La normativa regionale in materia di organizzazione e 

gestione del servizio idrico integrato in Campania detta, infatti, una precisa disciplina per favorire 

tempestivamente l’attuazione del principio di unicità gestionale in ciascun ambito distrettuale nel quale è 

suddiviso l’ATO campano. 

In particolare, l’art. 21, comma 5, della legge regionale 2 dicembre 2015, n. 15, ribadendo e dettagliando 

quanto sancito dall’art. 172, comma 3, del Codice Ambientale, dispone la conduzione di una ricognizione 

delle gestioni in essere che abbia la finalità di acquisire cognizione in merito alla tempistica di transizione al 

nuovo assetto gestionale, ma anche a raccogliere elementi utili a verificare la legittimità delle gestioni 

esistenti.   

Al fine di rappresentare la complessità dell’analisi e dare un’idea della mole di dati raccolti, si rappresenta a 

seguire la struttura del rapporto di ricognizione predisposto in collaborazione con gli uffici di ciascun ambito 

distrettuale. 
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2. Sintesi dei risultati 

Si rappresenta di seguito il quadro di sintesi del Rapporto sulla verifica ricognitiva delle gestioni attive sul 

territorio della Regione Campania, inerenti lo svolgimento del servizio idirco, suddiviso per ciascun ambito 

distrettuale. 

 

2.1 Ambito Distrettuale Napoli 

Il servizio idrico dell’Ambito distrettuale di Napoli è caratterizzato dalla presenza della Società del Comune di 

Napoli che gestisce in house providing il servizio di adduzione-captazione e distribuzione per il 49,19% della 

popolazione distrettuale. Nei rimanenti comuni l’adduzione è fornita all’ingrosso dalla Regione Campania e 

dalla Società Acqua Campania SpA. 

Le gestioni in economia interessano percentuali di popolazione pari a 34% per il servizio di distribuzione e 

88% per il servizio di fognatura.  

Il servizio di depurazione è gestito all’ingrosso quasi interamente dalla Regione Campania (95%) attraverso 

la SMA Campania. 

Infine, risultano attivi i seguenti gestori relativamente ai quali non sono state ancora rilevate informazioni di 
dettaglio: 

¶ CISI – E.V.I. che svolge servizio idrico integrato per i comuni dell’isola di Ischia, 

¶ Società Acqua Procida che svolge il servizio di distribuzione e fognatura per l’Isola di Procida; 

¶ ACQUEDOTTI S.c.p.A che svolge il servizio di distribuzione e fognatura per i comuni di Acerra, 
Casandrino, Grumo Nevano, Melito di Napoli e Qualiano; 

¶ OTTOGAS S.R.L. che svolge il servizio di distribuzione per i comuni di Casoria e Frattamaggiore. 
 

 

2.2 Ambito Distrettuale Sarnese Vesuviano 

Il servizio idrico dell’ambito Sarnese Vesuviano è caratterizzato dalla presenza di un gestore unico per il 

servizio idrico integrato, GORI S.p.A. (GESTIONE OTTIMALE RISORSE IDRICHE), individuato dall’ex ambito 

con una delibera del 2002. Attualmente i servizi di captazione, adduzione e depurazione sono gestiti anche 

dalla Regione Campania, proprietaria delle infrastrutture, che fornisce tali servizi all’ingrosso. Relativamente 

ai servizi di distribuzione e fognatura, GORI S.p.A. serve tutti i comuni del bacino tranne che quelli di 

Calvanico e Roccapiemonte, dove persiste la gestione in economia. 

 

La scadenza di affidamento del servizio idrico integrato a GORI SpA è al 30/09/2032.  

La società GORI S.p.A. è una società di tipo misto, il cui azionista di maggioranza è l’Ex Ente di Governo Ambito 

Sarnese Vesuviano, mentre la quota privata del 37,05% è detenuta da Acea attraverso la sua controllata (al 

99,1%) Sarnese Vesuviano Srl. 
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2.3 Ambito Distrettuale Sele 

La gestione del servizio idrico nei comuni ricadenti nell’Ambito distrettuale del SELE è definita attraverso 

quattro Delibere di affidamento di ambito (n. 3, 22, 23 e 24 del 2011) che individuano i territori di 

compenzenza di altrettanti gestori: ASIS SpA, AUSINO SpA, CONSAC SpA e SALERNO SISTEMI SpA per il solo 

comune di Salerno. 

Tali società di capitali, partecipate esclusivamente dai comuni, risultano affidatarie del servizio, secondo il 

modello dell’in house providing per la durata di 25 anni. 

La figura che segue mostra i perimetri delle aree di competenza definite dalle delibere suddette. 

 
Figura 1-Aree di competenza dei gestori attivi nell’Ambito Sele 

 

Il piano di acquisizione delle gestioni in economia da parte delle società sopra citate ne fissava il 

cronoprogramma stabilendo il compimento del processo entro tre anni dal suo avvio. Il processo risulta 

tuttavia ancora in corso.  

Attualmente la situazione delle gestioni in essere per segmento di servizio risulta così composta: 

Segmento di Servizio 
% popolazione gestita attraverso società 

in house (AUSINO; ASIS; CONSAC) 
% popolazione gestita in economia  

Adduzione Captazione 97,40% 2,6 % 

Distribuzione  76,26% 23,74% 

Fognatura 53,40% 46,60% 

Depurazione 53,40% 46,60% 
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2.4 Ambito Distrettuale Calore Irpino 

La gestione del servizio idrico nell’Ambito distrettuale Calore Irpino è caratterizzata da una forte eterogeneità 

e da affidamenti in essere perlopiù scaduti, ad eccezione di: 

¶ Acquedotto Pugliese SpA per i servizi di acquedotto nei comuni dell’Irpinia Orientale e della 

fognatura e depurazione nei comuni di Cairano e Guardia dei Lombardi, che scadranno il 31/12/2021; 

¶ Solofra Servizi SpA (ex Irno Service Spa) per la distribuzione nel Comune di Solofra che scadrà il 

31/12/2021; 

¶ Alto Calore Servizi S.p.A. per il servizio di fognatura e depurazioni erogati all’ingrosso nel Comune 

di San Nicola Manfredi fino al 17/06/2018; 

¶ GE.SE.SA SpA per il servizio idrico integrato nei 20 comuni in tabella: 

COMUNE Servizio 
Modalità  

di affidamento 
Data inizio  

affidamento 
Data fine  

affidamento 
Arpaia SII  12/07/2001 12/07/2011 in proroga 
Benevento SII  01/07/1992 30/06/2022 
Castelpagano SII  01/07/2007 31/12/2022 
Castelpoto SII  30/09/2009 30/09/2029 
Cautano SII  01/12/2007 31/12/2022 
Colle Sannita SII  01/05/2002 31/12/2020 
Foglianise SII  01/01/2012 31/12/2032 
Foiano di Val Fortore SII  01/09/2015 31/08/2025 
Forchia DIS- F-DEP L. 142/1990 e L.36/1994 15/06/2001 Fino a SII e MAX 10 anni 
Frasso Telesino SII  01/03/2013 31/12/2023 
Melizzano SII  01/07/2007 31/12/2022 
Molinara SII  01/09/2015 30/06/2025 
Paupisi SII  01/07/2005 30/06/2025 
Ponte SII  01/03/2004 31/12/2022 
San Bartolomeo in Galdo SII  10/06/1999 10/06/2019 
San Giorgio La Molara SII  01/07/2007 31/12/2022 
Sant'Agata de' Goti SII  01/07/2015 30/06/2025 
Telese Terme SII L. 142/1990 e L.36/1994 30/12/2002 30/06/2020 o fino SII 
Torrecuso SII  11/07/2001 10/07/2021 
Vitulano SII  18/07/2012 17/07/2032 

 

Tenendo conto di quanto disposto dall’art. 172 del D.Lgs. 152/20061 in merito all’avvio della gestione unica 

d’ambito si rileva quanto segue: 

 
1 L’art. 172 del D.Lgs. 152/2006 dispone la “decadenza degli affidamenti non conformi alla disciplina pro tempore vigente” (…) “entro 

il termine perentorio del 30 settembre 2015”. Ne consegue che i gestori operanti sulla base di affidamenti “non a norma” decadono. 

Nel caso in cui sul territorio dell’ATO siano attive anche gestioni conformi alla normativa vigente, queste ultime non decadono e 

l’ente di governo d’ambito dovrà verificare innanzitutto che la porzione di territorio interessata da gestioni cessate includa almeno il 

25% della popolazione residente all’interno dell’ambito territoriale ottimale. Qualora tale soglia sia raggiunta, l’ente di governo 

d’ambito avvia l’affidamento del servizio idrico integrato al gestore unico di ATO, ma tale nuovo gestore opererà immediatamente 

solo sulle porzioni di territorio precedentemente servite in base ad affidamenti non a norma, subentrando alle gestioni conformi solo 

una volta sopravvenuta la data di scadenza prevista dal corrispondente contratto. Qualora, invece, il territorio interessato da gestioni 

decadute ex lege includa meno del 25% della popolazione dell’ATO, l’ente di governo d’ambito non può disporre l’affidamento al 

gestore unico, ma deve provvedere ad affidare il servizio su tale porzione di territorio per una durata che non superi la prima scadenza 
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¶ la popolazione servita da una gestione in economia per l’intero servizio (ad eccezione dell’adduzione) è 

pari all’8,4%; se a questa si aggiunge la popolazione per cui nei segmenti di fognatura e depurazione è 

presente un grossista, si arriva al 10,5%; 

¶ nei territori per i quali è stata censita la presenza di un gestore affidatario della distribuzione, si rileva 

che il 39,18% della popolazione viene gestita in economia per i segmenti di fognatura e depurazione; 

tale percentuale raggiunge il 66,77% se si aggiungono i territori in cui gli stessi segmenti è presente un 

gestore all’ingrosso;  

¶ la popolazione servita interamente dalla società Alto Calore Servizi SpA per il SII con affidamento 

scaduto, è pari al 5,42%; 

¶ la popolazione servita interamente da società con affidamento ancora in essere (Acquedotto Pugliese 

SpA e Ge.Se.Sa SpA), è pari al 17,32%. 

 

2.5 Ambito Distrettuale Caserta 

Il servizio idrico dell’Ambito distrettuale in oggetto coincide totalmente con la provincia di Caserta ed è 

caratterizzato dalla totale assenza di servizio integrato e da percentuali elevate di gestione in economia:  

¶ il 56,7% dei Comuni che corrisponde al 61% della popolazione per la distruzione; 

¶ il 95,2% dei Comuni che corrisponde al 92,7% della popolazione per la fognatura; 

¶ il 53% dei Comuni che corrisponde al 23,4% della popolazione per la depurazione. 

 

Le informazioni inerenti alle gestioni attive e le relative scadenze risultano carenti. Si rileva per il servizio di 

captazione ed adduzione la presenza della società ABC Napoli, con un bacino d’utenza pari a circa il 7%; 

mentre per il servizio di distribuzione la presenza del CITL che copre il 22% della popolazione.   

 
delle gestioni che, in quanto a norma, rimangono attive. Resta fermo che il primo affidamento al gestore unico di ATO può essere 

disposto solo qualora il bacino d’utenza raggiunga la soglia del 25% della popolazione totale dell’ambito.  
 


